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Area Comunicazione

Comunicato nro 2
La Federazione svela ambizioni e programmi
La Federazione Ticinese di Pattinaggio ha organizzato questa mattina presso la pista della Resega di Lugano una conferenza stampa per presentare la nuova stagione.

Per la presidente, dottoressa Francesca Casellini Ghiringhelli, un’occasione di fare il punto sulle molteplici attività che vedono impegnata l’Associazione – da lei diretta a partire dal 2002 – e in particolare sul nuovo centro di formazione regionale, che da quest’anno gode del riconoscimento del Dipartimento Educazione Cultura e Sport (si veda in proposito l’allegata documentazione “Centro formazione regionale”).
Nel corso dell’incontro con la stampa, Jolanda Gabella (commissario tecnico della Selezione Ticino) e Joy Blazek (delegato tecnico), hanno pure preso la parola per commentare il primo raduno della Selezione, avvenuto nel corso della settimana dal 10 al 14 agosto sul ghiaccio di Bellinzona, per descrivere l’attività prevista a livello di Selezione e gli obiettivi stagionali della stessa.
Sono stati oltre una ventina, sui 25 attuali selezionati (entro il 31 agosto è ancora possibile effettuare dei test ed in base ai risultati degli stessi gli effettivi della Selezione potrebbero essere modificati) i partecipanti al campo di allenamento di Bellinzona, nel quale oltre al pattinaggio sono stati curati la preparazione atletica ed il balletto, elementi che diventano sempre più importanti nell’ambito della formazione del pattinatore.
Nel corso della stagione i raduni si moltiplicheranno, con corsi che, oltre a pattinaggio, balletto e condizione atletica, toccheranno anche aspetti come la psicologia e l’alimentazione dello sportivo.
A livello di obiettivi, si cercherà di consolidare quella che è diventata una buona abitudine della nostra Federazione, ossia piazzare sul podio dei Campionati svizzeri un pattinatore in ogni categoria. Impresa difficile dopo la promozione di Giulia Pestoni (CP Bellinzona) nella categoria élite: l’atleta bellinzonese, che ha conseguito il test oro l’anno scorso, difenderà i colori ticinesi ai Nazionali assoluti di Lugano in dicembre (dal 10 al 12), ciò che non accadeva più dalla stagione 2003/04, quando il Ticino riuscì a qualificare Lucie Anne Blazek e Fabiola Erbetta. Per lei, confrontata alle migliori pattinatrici svizzere, il compito non si annuncia certo semplicissimo.
Nelle categoria giovanili per contro il Ticino ha buone carte da giocare, partendo da quello che può essere considerato il suo miglior elemento, Carlo Röthlisberger, unico giovane che fa parte dei quadri nazionali, nella categoria Juniores.

L’obiettivo della Selezione Ticino non è comunque solo quello di “sfornare campioni”, ma di far crescere anche sul piano umano degli sportivi. Per questo le attività ricreative ed educative che esulano dal contesto sportivo non mancano all’interno della Selezione e, come ha sottolineato Joy Blazek, in squadra regna una bella armonia e tanto rispetto.

La Federazione Ticinese di Pattinaggio non vive però solo di Selezione. 

I suoi aderenti sono un migliaio distribuiti in cinque club (Ascona, Bellinzona, Biasca, Chiasso e Lugano) e per organizzare l’attività sportiva è necessario l’apporto di innumerevoli specialisti e semplici collaboratori. Tra questi troviamo insegnanti e coreografi, monitori G+S, giudici e membri del pannello tecnico.
Ai più alti livelli, abilitati a lavorare nell’ambito dell’ISU, la Federazione Internazionale di Pattinaggio, troviamo i giudici Claudia Fassora-Sommaruga e Patrick Brecht, nonché Ronny Banfi, membro del pannello tecnico.
Lugano, 18 agosto 2009
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